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La vertenza di Segromigno indica come invertire la tendenza in atto nel calzaturiero 

Battuta la linea del disimpegno 
Raggiunta l'intesa per la Fepa 

SEGROMIGNO — I lavoratori della Fopa sono in assemblea 
! permanente da oltre un mese all'interno dello stabilimento, 

a seguito della decisione della Direzione di porre in liquida-
• rione l'azienda con il licenziamento degli 80 operai occupati. 

Con il contributo attivo delle forze politiche e dell'ammini­
strazione comunale di Capannori, è stato raggiunto un primo 
importante accordo con la direzione aziendale. La proce­
dura di messa in liquidazione della fabbrica è stata cosi ri­
tirata e sono stati revocati gli 80 licenziamenti; vi è stato 
accordo per la richiesta dell'amministrazione controllata che 
dovrebbe permettere la ripresa dell'attività produttiva per 
unp parte dei lavoratori, e il ricorso alla Cassa integrazione 
speciale per gli altri con applicazione della legge sulla ri­
strutturazione industriale. 

L'apertura della fase di amministrazione controllata as­
sume una grande importanza non solo per la Fopa. ma per 
Unterà zona calzaturiera di Segromigno. dove si è sempre 
preferito affrontare la crisi con U disimpegno, facendo pagare 
aJla comunità grossi costi sociali. Una soluzione positiva d l̂la 
crisi di questo che è uno dei quattro o cinque stabilimenti 
maggiori potrebbe infatti costituire un segnale che veramente 
st può e si vuole imboccare una strada diversa, quella di 

: unimprenditoriaUtà più matura, di una riqualificazione dei 
prodotti, di un aggiornamento tecnologico e di una nuova 

• presenza sui mercati mondiali. 
Sono questi i problemi aperti nel settore in tutta la zona 

e nel processo di ristrutturazione imposto dalle caratteristiche 
in parte nuove della crisi, la Fopa potrà giocare un ruolo 
trainante anche rispetto alle realtà produttive più piccole, 
che sono quelle più diffuse nella zona. 

«Dopo questo primo risultato positivo — affermano la­
voratori e sindacato — è necessario dare continuità alla 
lotta della Fopa per una ripresa a tempi brevi dell'attività 
produttiva; per l'accettazione dell'amministrazione controlla­
ta; per la ricerca di soluzioni che permettano l'inserimento di 
nuove energie imprenditoriali e finanziarie ». 

Per questo è necessario che al fianco dei lavoratori — 
che stanno dimostrando un grande impegno di lotta e si tro­
vano di fronte anche a difficoltà economiche — si mantenga 
costante l'impegno delle forze politiche e del comune di 
Capannori. Il sindacato unitario e il Consiglio di fabbrica 
stanno intanto verificando possibili soluzioni per far fronte 
ai problemi economici dei lavoratori, che hanno ricevuto solo 
180 mila lire in acconto delle loro spettanze, dopo più di 
due mesi senza salario. Lavoratori, consiglio di fabbrica e 
FULTA provinciale in un loro comunicato che fa il punto 
sulla vertenza, respingono e denunciano i tentativi di pro­
vocazione avvenuti in queste settimane con scritte vandali-
stiche che « offendono il nostro impegno democratico di lotta ». 
e intendono aumentare la vigilanza per prevenire altre pos­
sibili provocazioni. 

r. t. 

PISA — Feste natalizie tri­
sti per i lavoratori in cassa 
integrazione della Motofides 
di Marina di Pisa i quali non 
hanno percepito nessuno sti­
pendio. Ieri 11 sindaco di Pisa, 
Luigi Bulleri, e la FLM han­
no fatto pressione sulla Cassa 
di Risparmio di Pisa per l'ero­
gazione di un prestito di 350 
mila lire restituibili, in due 
mesi per garantire ai lavo­
ratori che ne avessero biso­
gno di far fronte alle spese 
più immediate. Da parte sua 
la federazione pisana dei me­
talmeccanici denuncia «il com­
portamento della Motofides e 

E7 deceduto 
o Livorno 

•i 
il CORipujjiiO 

«Arno», 
comandante 
partigiano 

Due lutti hanno colpito In 
questi giorni t comunisti livor­
nesi. Mario Gali! detto • Ar­
no ». Inoimenrlcsblle figura dì 
«ntlfwclrt» • di militante c e 
immfsta è scomparso venerdì 
scorso all'età di 70 anni. Nel 
1944 subì il primo arresto In­
sieme ad altri componenti della 
sezione livornese del CLN. Fu 
tradotto a Pisa e poi detenuto 
a Modena dove hi liberato dal 
(militanti del CLN locala. Tra­
sferitosi a Milano comandò la 
117. Brigata Garibaldì-Sap 
Lombardia, assumendo il nome 

.di Arno, ma fu nuovamente 
arrestato. 

: Seguirono gli anni della ri­
costruzione che Io videro diri­
gente dell'ANPI « della Federa-
alone comuniste Hvornsse, In 
prima fila natte lotta da! lavo­
ratori del Cantiere * dalla fina 
degli anni '50 fu costretto a 
lasciare la fabbrica per le note 
discriminazioni politiche. A Li­
vorno, è deceduto, all'afa di 78 
anni, anche il compagno Gino 

-Terreni, operaio, fondatore del 
PCI al congresso di Livorno. 
Membro del consiglio provin­
ciale dell'ANPPIA ha prestato 
il tuo contributo attivo par 

•tanti anni nei dopoguerra n*i-
: l'organizzazione democratica dei 
commercianti. / 

C* morto H compagno Otello 
; Degli -Innocènti. Nato a Poggj-
bonsi da famiglia operaia, nel 

.1934, a vanti anni, aderì ai 
= PCI e gruppo della gioventù co­
munista a. Nel 194-1 viene ar­
restato a condannato dal tri­
bunale fascista e liberato nel 
luglio del '43. Partigiano com­
battente nella guerra di libe­
razione con la Divisione Gari­
baldi « S. Lavagnini ». -

-Dal 1944, ha ricoperto nu­
merosi incarichi nella federa­
zione senese del PCI. I com­
pagni della federazione nel ri­
cordarlo con stima ed affetto, 
sottoscrivono 50 mila Kre per 
l'Unità. 

• • • 

Ieri ricorreva ti primo an-
nfversairio della morta dì Nella 
Betrarìni. di Livorno. I l 29 di­
cembre segna Invece il quarto 
anniversario della scomparsa del 
marito Dino Succhioni, compa­
gno della seziona San Marco 
Pontino. Nel ricordare i loro 
cari, fi figlio, la nuora a ì ni­
poti sottoscrivono 15 mila lire 
per l'Unità. 

Si r iapre il « caso Parco » dopo il processo in Pretura 

La Procura riparla di corruzione 
per il presidente dell' «Uccellina 
Una lettera di Roberto F. Antonelli - Coinvolte nella vicenda anche 
Nella prima sentenza il « corruttore » Giannini fu scagionato, come 

Non mi piace scrivere di 
me, ma, avendo tante volte 
scritto per gli altri, mi sia 
consentito scrivere di una 
vicenda che mi riguarda, da­
to che essa, assumendo per 
certi aspetti un valore gene­
rale, è, emblematicamente, 
non soltanto mia, ma inte­
ressante per tutti. 

Nessun cittadino deve esse­
re al di sopra di ogni sospet­
to, il che significa che ogni 
cittadino può (e deve) esse­
re sottoposto a sospetto. Io 
sono un cittadino e come ta­
le sottoposto a sospetto. Se 
sono stato sospettato, ciò è 

. regolare:. in ' "certe cÌrcosta,n-

. ze, ancorché casuali: mi sc~ 
' no .trovato, occasionalmente 
. (e se colpevolmente o meno 

non. importa) in situazione 
tale da essere sottoposto a 
sospetto e giustamente la 
magistratura ha agito in con­
formità. Fin qui niente di 
male, anzi tutto bene. 

I problemi nascono da qui 
in poi. Infatti, se l'azione 
promossa dalla magistratura 
(inquirente in questo caso) 
pecca di superficialità o di 
aeiantismo, allora si entra 
nel tema della prevaricazione 
dei diritti del cittadino, di­
ritti di cui la magistratura 
— la quale non a caso è col­
locata nella classificazione 
storico-costituzionale della de­
mocrazia al vertice delle isti­
tuzioni e detentrice del «ter­
zo potere » come potere di 
«libertà» — deve essere ga­
rante, nello stato di diritta 

II problema per là magistra­
tura inquirente . grossetana, 
nel caso concernente il pro­
cesso per corruzione a cari­
co del Parco Naturale della 
Maremma, o meglio del suo 
Presidente e delle guardie, * 
quello relativo all'ipotesi (ri-

. guardante la magistratura 
stessa), di avere peccato, ap* 

' punto, di superficialità o di 
zelantismo. 

La prova della superficia­
lità attribuibile alla magistra­
tura inquirente risiede, alme­
no per quanto mi riguarda, 
nella sentenza pienamente 
assolutoria del Pretore, e nel­
la motivazione a corredo del­
l'appello contro di essa fat­
ta dal Pubblico Ministero: 
con il che è passata in giu­
dicato e resa definitiva sul 

- piano obiettivo e . assoluto 
quella che sostanzialmente è 
stata un'aggressione subita da 
un cittadfno, grave non per 
Terrore che può, più o meno 
comprensibilmente, verificar­
si in chiunque agisca (anche 
se magistrato), ma per il fat­
to che si è perseguito fino al 
dibattimento di primo grado 

GROSSETO — Il .14 ottobre scorso dopo due udienze a 
dieci ore di dibattimento, il pretore di Grosseto dottor Pa-
ticchio, ha assolto dall'accusa di « corruzione »,,« perché il 
fatto non sussiste», il Presidente del Parco dell'Uccellino e 
9 guardie. E" stato assolto anche il «corruttore» Alvaro 
Giannini, un anziano pescatore di frodo che, con un espo­
sto-denuncia dichiarava di aver fatto una a regalia * di pe­
sce (una spigola), al presidente. 

Il fatto sollevò un « caso » giudiziario che in • fase di­
battimentale e successivamente in . giudizio, dopo aver sol­
levato un gran <r polverone », si ridusse a ben poca cosa. 
Ora, contro tale sentenza ha interposto appello il procu­
ratore della Repubblica, dottor Di Chiara, che ripropone, 
con una motivazione « opinabile » sull'operato del Pretore, 
l'ipotesi di corruzione nei confronti del Presidente del Par­
co, di 8 guardie e di Alvaro Giannini. 

Sull'argomento, riportiamo una nota del Presidente del 
Parco dell'Uccellino, aw. Roberto Fontana AntoTielli. . 

acquisitale (confessala'» dal-1 

lo stesso:' essa appartiene or­
mài al passato. C'è ora, cori 
i motivi a sostegno dell'ap­
pello, anche uno zelo ingiu­
stificato? Non sta a me e-
sprimere opinioni in merito, 
e non sarebbe corretto. Ma, 
certamente, nel coltivare e 
motivare l'appello, il P3JL, co­
me risulta dai motivi stessi, 
non soltanto non ha introdot­
to l'elemento costitutivo della 
corruzione, la quale resta 
campata in aria e non rife­
rita ad alcuna circostanza 
concludente (perché ci fosse 
stata corruzione il pesce « re­
galato » dal Giannini avrebbe 
dovuto essere la mercede di 
un'illecita tolleranza da parte 
del Presidente del Parco, ma 
questo legame è impossibile 
nella realtà ed escluso dall'i­

tale errore,senza avere avuto 
il - senso di responsabilità 
(inerente al concetto di «ter­
so potere», come gasante dei 
diritti di tutti) di effettua­
re un minimo, preventivo 
(cioè istruttorio) approfondi­
mento dei fatti e delle con­
seguenze giuridiche connes­
se: quando lo stesso Gianni­
ni, ancorché ce ne fosse sta­
to bisogno, ha confermato i 
motivi di scegionamento dal­
l'episodio — unico acquisi­
to — del regalo spontaneo di 
una spigola, ha in sostanza 
ridicolizzato la magistratura, 
palesemente scivolata su un 
equivoco, grave per il citta­
dino e gravissimo per la fun­
zione pubblica che quel cit­
tadino ricopriva. 

La superficialità del magi­
strato inquirente è. dunque 

Ha i capelli lunghi? 
Allora farà il militare 

GROSSETO — «Sporco, brutto e cattivo». Questi sem­
brano essere stati i criteri che hanno portato a negare 
«l'obiezione di coscienza» nei confronti di un giovane So-
ranese che ne aveva fatto domanda nel momento in cui si 
accingeva a svolgere il «servizio militare». Della vicenda è 
stato interessato il ministro della difesa On. Lelio Lagorio 
con .una interrogazione, con risposta in commissione, pre­
sentata dal deputato comunista Ivo FaenzL . 

Al ministro il compagno Faenzì si rivolge «per cono­
scere con quali criteri si procede ad effettuare gli accerta­
menti relativi alle domande di riconoscimento del diritto 
all'obiezione di coscienza». In particolare, l'interrogante 
sottopone all'attenzione del ministro il caso del giovane 
Ettore Sanità di Sorano, in provincia di Grosseto, il quale 
si - è visto respingere la propria richiesta con le seguenti 

• motivazioni: e la personalità del soggetto ed at suo com­
portamento nella vita civile Io qualificano come elemento 
tendente alla violenza ed indicano la pretestuosità detta 
domanda di obiezione ». 

Ciò avviene, sottolinea Faenzi, quando l'intera popola­
zione e le autorità locali sanno perfettamente che al gio­
vane non si possono imputare atteggiamenti violenti e che 
egli ha l'unica colpa da portare i capelli lunghi. 

p. Z. 

» 

nove guardie forestali 
tutti gli altri imputati 

struttoria), ma ha completa­
mente trascurato quanto ri­
ferito sia da due imputati su 
un tema estraneo alla loro e-
ventuale responsabilità e co­
me tali attendibili, sia e so­
prattuto ciò che è stato de­
posto da una testimone ocu­
lare e auricolare, privilegian­
do di credibilità e con inter­
pretazione illegittima e con­
traria alle carte processuali. 
l'Imputato Giannini, eviden­
temente stimato dal P.M., 
che. nel promuovere l'azione 
penale, lo escluse dalla posi­
zione di imputato cui lo rele­
gava inequivocabilmente l'art 
321.cod. pénale, (il corruttore 
soggiace' atta.stessa", pena del 
corrotto) e Io collocò invece e 
stranamente quale parte le­
sa, come tale testimone (in 
un'altra quasi contemporanea 
vicenda giudiziaria fra l'Ente 
Parco, parte civile, e un figlio 
del Giannini, imputato. 11 
P.M. aveva richiesto l'asso­
luzione dal reato di calunnia, 
dimenticandosi di procedere 
per diffamazione, in ciò ret­
tificato" dal G ì del Tribuna­
le!). 
- Non credo che ci sia biso­
gno di commenti per chi ha 
il senso critico delle cose, sen­
za bisogno di essere esperti 
di diritto, dato che bastano 
l'intellieenza e la logica co­
muni per valutare certe vi­
cende della vita. E non oc­
corre aggiungere che i magi­
strati, componente principa­
le dell'ordinamento della giu­
stizia. sono praticamente gli 
unici non perseguibili per i 
loro errori (come ricordava 
in un suo scritto Piero Pajar-
di. Presidente del Tribunale 
di Milano), per cui tale posi-
zione di vantaggio dovrebbe 
essere compensata dall'onere 
di una particolarmente vibra­
ta sensibilità nel porre at­
tenzione e impegno di tipo 
esistenziale nell'esplicazione 
della loro alta funzione. 

MI aia consentito, osserva­
re che l'accettare un regalo 
non è di per sé un reato e 
rifiutarlo può essere un atto 
di maleducazione e di scorte­
sia, a meno di fare un Ille­
cito processo alle intenzioni 
verso chi offre 11 regalo. 

A chiusura, è appena il ca­
so di precisare che questo mio 
scritto si pone, in senso co­
struttivo, a favore, non contro 
la funzione della magistratu­
ra, perché io voglio credere e 
continuare a lavorare nello e 
per lo stato di diritta 

R. Fontana Antonelli 

i suoi ritardi nell'istruire la 
pratica di proroga della cassa 
integrazione a fronte dei qua­
li il comitato speciale INPS 
non è stato in grado di esa­
minare e affrontare le richie­
ste dell'azienda nonostante i 
solleciti e l'interessamento 
della FLM provinciale». 

Alla richiesta di un antici­
po avanzata dal consiglio di 
fabbrica nei confronti della 
Motofides, l'azienda ha oppo­
sto un netto rifiuto ed «una 

' arrogante risposta che eviden­
zia — sostiene la FLM pisa­
na — come da parte del­
l'azienda non ci sta nessuna 

Natale 
senza 

stipendio 
P e r i 

lavoratori 
della 

Motofides 
di Pisa 

volontà di risolvere un caso 
non sindacale ma umano nei 
confronti dei dipendenti e del­
le loro, famiglie ». <• 

« La direzione deve sapere 
che fatti come quello denun­
ciato in questo documento so­
no destinati — afferma l'FLM 
pisana — a lasciare il segno 
non solo in fabbrica e a li­
vello sindacale, ma anche in 
città e nella provincia, per­
ché simili decisioni non po­
tranno che essere condanna­
te da tutti i cittadini e da 
tutto il tessuto democratico». 

Uni ritorno alle vecchie e sane tradizioni 

/Olitoti 
IL « RUMME » PER IL VERO PONCE I 

DISTILI.. GIULIANI-VITTORI Ol BIONDI 
Via Poccltntl n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 

GIOCATTOLI 

. DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Via Garlbtidi, 79/A-81 
Tel. 37.01» 
Via del Ordinile, 30 
Tel. 32.047 
LIVORNO 

•Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento Culturale e polit icò 

UNITA* VACANZE 
JTJLMO • Vili» FuMo Tuli, 75 
T«!. (02) *4.J3JS7/M4I.Nt> 
«OMA • VI* dal Torini n. «» 
T«l. (P*l 4M0.14I/4MI.JSI 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 3 1 8 2 ^ ; 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 
50059 S. Ansano Vinci 

(Firenze) 
Tel. (0571) 584159 

E* UN CONSIGLIOl 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 

HÀPWDAYi 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I fattivi 
Pomeriggio • tara : 

HOTEL TORNESE 
Nuova discoteca con planobar . .-

In piazzate di Caclna ; Mar» • Tal: 0686/820870 

, L A T A V E R N A d o m e n l c a pomeriggio 

Prelibato cenone di San Silvestro 
... 81 in allegria ! 

IL MERCATINO 
GIOCATTOLI 
ELETTRODOMESTICI 
ARREDAMENTI 
CASALINGHI 

... la felicità per lui, 
per lei, per il bambino! 
VIA IRENTO. 23/29 - Tel. 93.69.04 

POGGIBONSI (SI) 

O la borsa... 

...o le scarpe, gl i st ival i , 

le pell icce, tutto pel le a i 

©€ftlfff@lls@ff< 
TITICNAMO-PISA 

Se lo 13a mensilità l'avete già spesa e tanti desideri sono rimasti insoddisfatti, non Vi preoccupate!!! Usufruendo delle 
nostre rateazioni fino a 36 mesi, anche senza anticipi né cambiali, potrete acquistare per importi fino a 10 milioni, sce­
gliendo nel colossale assortimento di migliori prodotti a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI. 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE - ARMADI 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI, eccetera 

ELEI • ) > ; • SIICI 
CUCINE a oas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

MACCHINE PER CAFFÉ', eccetera 

DISCHI - MUSICASSETTE 
HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 

ORGANI ELETTRONICI 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI portatili 

RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE 

MACCHINE DA CUCIRE, eccetera 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 3 ambienti: 
CAMERA Matrimoniale + SALOTTO con divano e 2 poltrone 

+ MOBILI DA CUCINA con tavolo e 4 sedie 

tutto da Lire 1.495.000 e più anche senza anticipi né cambiali fino a 36 rate 

ATTENZIONE! 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci H contrario otterrete H ribasso 
M 5% sei prezzi M contenenti compresi 

rinuncimi eoe venount P I viiMneme 
AFFRETTATEVI I PREZZI AUMENTANO I 

Vendite e consegne in tutta Italia ' 

NANNUCCI RÀDIO 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

SEDE CENTRALE 
Via ROMD1NELLI 2 - Piazza A NT INORI 11 

Tal. *1-*4i • (Ditta fondata nal 1*22) FIRENZI 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

Viala RAFFAELLO SANZIO « - Piazza PIER VETTORI • 
. (nostro autoparcheggio interno) 

Tel. 221421 (Aatobus 4, 4, », 12, 2*, 27) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di PRATILIA 
ai piatii TarrafM, Prima, Stand» can Ascansarf a Scala mobili 

Tal. 9»t.f* - IW.I11 Via FIORENTINA 1 PRATO 


